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Strumenti per la Valutazione dei Rischi 

Definiamo insieme alcuni termini che sono alla base del concetto di salute 
e sicurezza: 

• PERICOLO 

• DANNO  

• RISCHIO 

• PREVENZIONE  

• PROTEZIONE 
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PERICOLO: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni, in 

termini di ferite o pregiudizi per la salute, di danni alle cose, di danni all’ambiente di lavoro, oppure di un 

insieme di questi. 

 

(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Art. 2, c.1, lett. r) 

Pericolo di ustione chimica 

Pericolo di caduta  

oggetti dall’alto 

HCl 

Termini e definizioni della sicurezza 



Danno o Gravità 
DANNO: qualunque alterazione, transitoria o permanente, dell'organismo, di una sua parte o di una 

sua funzione. 

 

 Esempi: 

 disturbi TRANSITORI: disagio, malessere; 

 danni ACUTI: lesioni reversibili o irreversibili (cadute, tagli, ustioni); 

 danni CRONICI: patologie irreversibili (ossa, muscoli, apparato respiratorio, …). 

 

 

 

 

RISCHIO: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di esposizione ad un 

determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione. 

 
 

RISCHIO o Criticità 



Strumenti per la Valutazione dei Rischi 

Processo di valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e 

sicurezza dei lavoratori presenti nell'ambito dell'organizzazione in cui essi 

prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure 

di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure 

atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza 

Cosa si intende per  «VALUTAZIONE DEL RISCHIO» ? 



Programmazione miglioramento e/o monitoraggio 

Rischio ridotto/contenuto 

Misure di prevenzione e protezione 

Rischio Residuo (Accettabile)  

Classificazione del rischio 

Priorità e accettabilità del Rischio 

Valutazione dei rischi 

Definizione del livello di rischio 

Strumenti per la Valutazione dei Rischi 



 

 PREVENZIONE: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del 

lavoro, l'esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della 

popolazione e dell'integrità‘ dell'ambiente esterno. 

 

 

 
 

PROTEZIONE: complesso delle disposizioni o misure adottate o previste  in tutte le fasi lavorative  per 

proteggere contro il rischio residuo ove la prevenzione non ha più effetto. 

 

Esempio:  

nonostante le misure di prevenzione, il rumore è ancora alto  forniti otoprotettori (cuffie, tappi). 

 

Esempio:  

Macchina rumorosa  Barriere fonoassorbenti, cabina insonorizzante 

Concetti e terminologia 



ESEMPIO 

I rischi non possono essere eliminati del tutto, ma possono essere controllati e ridotti al di sotto di 

una soglia di tolleranza definita come accettabile: 

 Agendo sulle circostanze, riducendo la probabilità che si verifichi un evento. 

 Agendo sulle conseguenze, riducendo il danno dell’evento. 

40 mt 40 mt 40 mt 

Agisco su P Agisco su D 



La sicurezza è inversamente proporzionale al rischio, non al pericolo. 

Non si può parlare solo di due condizioni - sicurezza e insicurezza - ma di rischio variabile entro una gamma di 

possibili livelli, da stimare e interpretare di volta in volta. 

Mettere in atto la sicurezza significa operare una riduzione del rischio a livelli ritenuti accettabili, sia diminuendo la 

probabilità di accadimento del danno, sia attenuandone il danno. 

La sicurezza è l’assenza di rischio non tollerabile. 

L’accettabilità è : 

1.ASSEGNATA DALLA NORMA (Esposizione a sostanze chimiche, Rumore etc); 

2.VALUTATA DAL DATORE DI LAVORO (SE NON INDICATA AL PUNTO PRECEDENTE). 

RISCHIO + 

SICUREZZA + _ 

_ 

Sicurezza e prevenzione 



Dal DVR scaturisce il programma di miglioramento che contiene le misure di prevenzione e di protezione. 

 

 

 

 

 
Le misure di prevenzione vengono attuate ed utilizzate per diminuire la probabilità che un rischio si verifichi 

G = P + G - 1  

 

 

Le misure di protezione, invece, vengono attuate quando il rischio è già accaduto e hanno la funzione di 
limitare il danno 

G = P x G - 1 

 

 

Il programma di miglioramento è lo strumento per la programmazione delle misure di prevenzione e 
protezione; per il Comune di Milano è strutturato in modo da definire tutte le misure per singolo fattore di 
rischio, con indicazione di priorità, scadenze e responsabilità 

Programma di miglioramento  



Classificazione dei rischi  

RISCHI PER LA SALUTE 

Movimentazione manuale dei 

carichi 

Movimentazione meccanica 

delle merci 

Agenti chimici  

Agenti fisici 

(esposizione a rumore, a 

vibrazione, a illuminazione, a 

microclima, a condizioni 

climatiche difficili, a radiazioni 

ottiche artificiali, a campi 

elettromagnetici, a radiazioni 

ionizzanti) 

Agenti biologici 

Videoterminali 

RISCHI PER LA SICUREZZA 

Sinistro stradale  

Rischio dovuto ai luoghi di 

lavoro (caduta oggetti o 

materiale dall ’ alto, caduta di 

persone da diverso livello, 

caduta di persone dallo stesso 

livello) 

Rischio meccanico (tagli, 

schiacciamenti, urti contro 

oggetti immobili, contatto con 

fonti di calore/freddo, urti contro 

oggetti mobili/investimento) 

Rischio elettrico 

Rischio incendio 

Atmosfere esplosive 

RISCHI TRASVERSALI 

Organizzazione del lavoro 

(appalti/attività presso 

terzi, aspetti correlati 

all’ergonomia, differenze di 

età o provenienza da altri 

paesi, differenza di genere 

e tutela delle lavoratrici 

gestanti, stress lavoro- 

correlato) 

Attrezzature di lavoro 

Sono definite tre classi di fattori di rischio lavorativo: 



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE  

INDIVIDUALE (DPI) 
 

Qualsiasi attrezzatura destinata ad essere 

indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di 

minacciarne la sicurezza o la salute durante il 

lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 

destinato a tale scopo. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE  

COLLETTIVA (DPC) 
 

Qualsiasi attrezzatura/dispositivo destinato alla 

protezione degli operatori contro uno o più rischi 

all’interno degli ambienti di lavoro (ad es. sistemi di 

insonorizzazione, armadi ignifughi, cappe chimiche). 

 

Dispositivi di Protezione 

(D.Lgs. 81/2008, Art. 74) 



Arrampicata in montagna 

Immersione subacquea 

Viaggio in treno 

Maternità 

Viaggio in aereo 

Anestesia chirurgica 

Quale tra queste attività causa più spesso la morte?  

E quale meno? 

OGGETTIVITA’ O SOGGETTIVITA’ 



Causa di morte morte/evento classifica 

Maternità 8.200 1 

Anestesia chirurgica 185.000 2 

Immersione subacquea 200.000 3 

Arrampicata in montagna 320.000 4 

Viaggio in treno 43.000.000 5 

Viaggio in aereo 125.000.000 6 

Dati tratti da UK HSE – Reducing Risks, protecting people - 2001 






